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Il CCR, acronimo di consiglio
comunale dei ragazzi, è un pro-
getto che unisce e fa collabora-
re la realtà del comune con quel-
la scolastica, rappresentata dai
ragazzi, questo progetto per-
mette ai ragazzi di conoscersi e
di lavorare insieme. L’esperien-
za vissuta nella nostra scuola ha
permesso anche di collaborare
con la radio locale chiamata Ra-
dio Pianeta, che ha trasmesso i
messaggi della campagna elet-
torale.
Le due liste in corsa hanno
creato dei cartelloni con le loro
principali idee, il logo e i mem-
bri della lista; hanno poi realizza-
to una presentazione in Power
Point con una serie di progetti
da proporre al comune. Attra-
verso il CCR, c’è stata l’occasio-
ne di visitare il Comune e di ve-
dere come si lavora e come so-
no organizzati gli uffici, di cono-
scere da vicino il sindaco, il vice
sindaco e gli assessori; i ragazzi
del CCR hanno poi studiato i
ruoli degli assessori e del sinda-

co. Dopo la campagna elettora-
le, nel mese di febbraio, ci sono
state le elezioni, che hanno vi-
sto vincitore la lista dei Fuori-
classe e del candidato sindaco
Pietro Moioli e della la vicesinda-
co Deva Volpi. Non tutti i candi-
dati delle due liste sono stati
eletti, ma alcune idee verranno
sicuramente realizzate. Il CCR

serve a migliorare la vita dei cit-
tadini di Cividate al Piano, ma
anche dei ragazzi che frequenta-
no la scuola. Le idee su cui gli
alunni puntano maggiormente
riguardano il tema ambientale,
ma non solo: un’altra idea è
quella di migliorare lo stesso
ambiente scolastico, preveden-
do anche qualche iniziativa di

svago.
Il 25 Marzo 2025 il gruppo degli
eletti ha incontrato il Sindaco e
l’Assessore alla scuola per inizia-
re effettivamente il lavoro. Il sin-
daco, riceverà una fascia di rico-
noscimento multicolore. Il lavo-
ro del CCR, sarà infatti anche
quello di partecipare alle mani-
festazioni del paese, ma anche

del comune. Il CCR è un percor-
so che serve sia a imparare le
funzioni del comune che per ca-
pire l’importanza del lavoro di
squadra; è servito anche a far la-
vorare tutti i componenti con
tutto il cuore, per il risultato fina-
le.
Il percorso è pieno di esperien-
ze positive, ma anche di tensio-
ne; nei primi momenti c’è stato
imbarazzo soprattutto nell’af-
frontare il pubblico degli eletto-
ri; attraverso questa esperienza
i componenti hanno imparato
ad avere fiducia e rispetto reci-
proco ma anche più scioltezza e
nessuna paura di esprimere il
proprio punto di vista. Si impara
anche a selezionare le idee ca-
pendo quali sono i compromes-
si da compiere per realizzare il
bene comune. Con il CCR ci so-
no state molte emozioni contra-
stanti tra loro: sia tensione che
felicità. All’inizio c’era molta
paura di sbagliare, ma poi tutti
hanno capito che la cosa impor-
tante era l’attenzione per i citta-
dini, la società e gli alunni. La ri-
valità era poca, ma prevalevano
il confronto costruttivo e l’impe-
gno: entrambe le liste volevano
vincere ma volevano impegnar-
si sempre di più: la passione di
un gruppo spronava l’altro ad
un impegno maggiore.

Intorno a un tavolo si discute e si trovano vie da percorrere insieme

VOCE

Dalla radio locale ai
banchi di scuola,
i giovani dimostrano
di avere idee chiare

Nostra intervista

Pietro e Deva alla guida dei giovani di Cividate
Testimonianza di impegno e partecipazione civica
Due studenti raccontano
cosa significa essere
eletti sindaco
e vice dei loro coetanei

L’esperienza inConsiglio Comunale Ragazzi
Un progetto che permette di esprimere democraticamente il proprio punto di vista, rispettando gli altri e le loro opinioni

SLANCIO

All’inizio tutto
sembrava difficile
ma la voglia di fare ha
preso il sopravvento

Chi è il sindaco dei ragazzi?
«Mi chiamo Pietro Moioli, ha
quasi 13 anni e sono il neo eletto
sindaco dei ragazzi del comune
di Cividate al Piano. Insieme ai
miei compagni abbiamo stilato
una lista delle cose da migliora-
re nella scuola e nel paese, che
si sono trasformate nelle nostre
proposte elettorali; che ci han-
no portato alla vittori»a.
Quali altre esperienze ha fatto
per diffondere queste idee?

«Per prima cosa per far conosce-
re a tutti gli abitanti di Cividate
al Piano il nostro programma sia-
mo stati mandati in onda, su Ra-
dio Pianeta, cioè la radio locale
del nostro paese.Devo dire che
è stato molto divertente e an-
che molto soddisfacente».
Cosa ti ha lasciato questa
esperienza?
«Tanti bei ricordi, che rimarran-
no sempre con me e i miei com-

pagni. Ha insegnato a tutti noi
l’arte di lavorare insieme e vede-
re il nostro progetto realizzarsi,
pian piano, con tanto impegno
e duro lavoro è stato davvero
una grande soddisfazione per
tutti noi, a prescindere da chi è
stato eletto».
Cosa ci racconta il vice-sinda-
co?
«Mi chiamo Deva Volpi ho quasi
14 anni. Sono rimasta molto sor-
presa di tutti i voti che ho preso,
anche perché non è un ruolo
che ho deciso io, ma mi è stato
dato dagli elettori. Quest’espe-
rienza mi è servita per imparare
a collaborare con gli altri ed a
ascoltare i pareri altrui».
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